
FRANCIA Ennio (Roma, 1904 – 1995)

Sacerdote e scrittore, mons. Francia, era un prelato universalmente conosciuto spe-

cialmente per aver promosso il movimento per la Messa degli Artisti; questo, dopo

l’avvio degli incontri in Roma nel 1941, si doveva estendere ampiamente in seguito,

come occasione di incontro fra il mondo delle arti e del pensiero e quello ecclesiasti-

co. (Dal 1953 la Messa degli artisti di Roma ha trovato sede permanente nella chiesa

di S. Maria in Montesanto a piazza del Popolo, divenuta punto d’attrazione di pittori,

scultori, architetti, scrittori, grafici, giornalisti e centro d’irradiamento di molteplici

iniziative). Don Ennio, nato a Roma anche se di origine marchigiana, si era formato

nel Seminario Romano ed aveva conseguito le lauree in Filosofia, Teologia e Legge

presso gli Atenei Lateranense e della Sapienza. Sacerdote dal 1928, aveva fatto suc-

cessive esperienze sia nel Collegio Tata Giovanni, sia in svariati uffici della Curia ro-

mana per una ventina d’anni (dal 1938 al 1956) dalla Dataria fino alla Segreteria di

Stato della Santa Sede. Nel 1956 venne conferito al Francia il canonicato della Basili-

ca di San Pietro che diventò il perno dei successivi numerosi incarichi di lavoro, oltre

che dei riconoscimenti onorifici a lui attribuiti nei campi ecclesiastico e civile. Mons.

Francia fu fortemente attivo nella critica delle arti visive scrivendone vigorosamente

su quotidiani e riviste. In campo letterario si occupò particolarmente della cultura

francese scrivendo saggi di rilievo, fra i quali quelli notissimi su Claudel e su Cha-

teaubriand. Ma soprattutto, con la sua partecipazione alla vita dei diversi ambienti,

egli costituì un punto di riferimento spirituale ed intellettuale per la cultura romana.

Fra la sua produzione libraria sono di speciale rilievo i due volumi della Storia della co-

struzione del nuovo San Pietro, da Michelangelo a Bernini e gli scritti d’ispirazione reli-

giosa ed ecclesiale come il Discutendo con Cristo (1983) o il Cristo ritrovato (1986), op-

pure il memorialistico Seminaristi e preti di Roma (1994).


